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«Ero già felice di non 
essere stata frenata 
dall’A10 arrivando 
da Genova. In chiesa 
poi non ho sentito 
nessuno protestare»

IL CASO

Scatta la penale per chi 
non si presenta e nep-
pure disdice un appun-
tamento medico  che  

ha  prenotato  con  l’Asl  2.  
Nell’ambiente sanitario è già 
stato ribattezzato come il “tic-
ket-multa”  e  si  tratta  della  
nuova misura varata dalla Re-
gione per contrastare la catti-
va abitudine di chi si riserva 
un appuntamento per una visi-
ta specialistica o un esame dia-
gnostico, ma poi non si presen-
ta in ospedale, andando a im-
pegnare un esame che avreb-
be fatto comodo ad altri uten-
ti. 

Da oggi la tolleranza è zero 
anche nel Savonese, dopo che 
la misura è già stata adottata 
nelle altre province liguri. An-
zi l’Asl 2 ha già attivato un per-
corso di recupero che riguar-
da le mancate disdette relati-
ve alle prenotazioni effettua-
te  a  partire  dal  25  marzo  
2025. Gli avvisi sono pronti e 
cominceranno ad essere invia-

ti entro fine settembre. 
«Il cittadino che non si pre-

senta  ad  un  appuntamento  
prenotato, senza avvisare al-
meno due giorni lavorativi pri-
ma, sarà chiamato a pagare 
un importo pari al ticket, an-
che se questo è esente. L’obiet-
tivo è garantire tempi più rapi-
di e un servizio più efficiente» 
spiega l’azienda sanitaria sa-
vonese.

Nei dettagli di questa misu-
ra entra il direttore generale, 
Michele Orlando: «Non pre-

sentarsi a un appuntamento 
prenotato senza disdirlo signi-
fica togliere la possibilità a un 
altro cittadino di ricevere gli 
accertamenti di cui ha biso-
gno. La collaborazione dei cit-
tadini è fondamentale per ga-
rantire efficienza, ridurre le li-
ste di attesa e assicurare un ser-
vizio sanitario più equo ed effi-
cace».

Da alcune settimane anche 
i pazienti savonesi stanno rice-
vendo sul cellulare un messag-
gino che, oltre a ricordare da-

ta e ora dell’appuntamento, 
precisa le regole. 

In terra anglosassone si dice 
“no-show”. È un concetto chia-
ve che, tradotto, vuol dire ap-
punto che chi non si presenta 
deve mettere mano al portafo-
glio per pagare una sanzione. 

A chiarire il quadro sono i 
numeri: in base alla ricogni-
zione Asl nel 2024 la mancata 
disdetta ha  comportato  l’o-
messa erogazione di un nume-
ro di prestazioni talmente im-
portante, che avrebbe assicu-
rato il  soddisfacimento, nei  
tempi congrui, di buona parte 
delle richieste per le quali in-
vece l’azienda sanitaria ha do-
vuto attivare i cosiddetti per-
corsi di protezione, quindi in-
dirizzando le persone verso il 
privato (rimborsando il costo 
dell’esame). 

L’Asl di Savona più volte ha 
rilanciato la campagna “S-pre-
nota”, per sensibilizzare la po-
polazione a non impegnare ap-
puntamenti  o  comunque  a  
cancellare. Ora l’offensiva si 
fa più forte e arrivano le san-
zioni.

La misura si somma al servi-
zio recall. «Per tutte le presta-
zioni prenotate tramite Cup Li-
guria è previsto l’invio di un 
sms di promemoria 5 giorni 
prima della data dell’appunta-
mento e di un secondo sms 3 
giorni prima, se la data è a me-
no di 5 giorni dalla prenotazio-
ne». —

L.B.

GIADA PATRONE 
LA SPOSA 
DI GENOVA 

Giada Patrone la sposa protagonista dell’arrivo in ritardo alla funzione della domenica mattina, a Varazze

«Ero in chiesa tre minuti dopo le 11
Soltanto don Doglio aveva fretta»

[L’azienda ha avviato il recupero per chi prenota e non si presenta 

Asl, visite ed esami non disdetti
Adesso scatta il ticket “multa”

L’INTERVISTA 

Giovanni Vaccaro / VARAZZE 

Un piccolo miracolo, 
nel matrimonio più 
chiacchierato 
dell’anno,  è  stato  

che la sposa è arrivata da Ge-
nova a Varazze senza incappa-
re in una coda in autostrada. 
Dopo lo scalpore sollevato dal-
la decisione di don Claudio 
Doglio, parroco di Sant’Am-
brogio, di iniziare la messa 
con la sposa ancora in arrivo, 
ma comunque già sulla porta 
della basilica, Giada Patrone 
e Jacopo Ghigliazza riescono 
a riderci sopra. Quei tre minu-
ti di ritardo della sposa hanno 
sollevato un polverone che ri-
corda il caso dei famosi sei mi-
nuti di Gianni Rivera, quella 
manciata che il ct Ferruccio 
Valcareggi concesse al cam-
pione quando la  finale  dei  
Mondiali di calcio del 1970 
era ormai agli sgoccioli e l’Ita-
lia stava perdendo 3-1 contro 
il Brasile. Se non altro, i due 
sposi sono riusciti ad andare a 
rete, anche se correndo a per-
difiato e sudando come in una 
finale mondiale. 

È stato un matrimonio cro-
nometrato, ce lo racconta? 

«Stiamo parlando di tre mi-
nuti – replica Giada Patrone -. 
Purtroppo non avevamo altri 
spazi per sposarci, se non la 
messa delle 11 di domenica. 
Ne avevamo iniziato a parlare 
a gennaio, avevamo solo quel-
la data. E non è stato un “ritar-

dino tattico”. Anzi, proprio se-
guendo le richieste del parro-
co, avevamo preparato le par-
tecipazioni  indicando come 
orario le 10,30, inoltre il saba-
to abbiamo mandato un mes-
saggio chiedendo di arrivare 
per le 10,15. Io sono partita 
da Genova ed è stato già im-
portante non essere rimasta 
bloccata in autostrada». 

Quindi eravate puntuali? 
«Alle 10,35 ero davanti al 

Comune in attesa del via libe-
ra per andare in chiesa. Abbia-
mo chiamato due volte per 
chiedere se potevamo muo-
verci. Con la macchina abbia-
mo attraversato via Campa-
na, il caruggio pieno di gente, 
mica potevamo fare una gim-

kana fra turisti e passanti». 
Sì, ma a che ora di preciso 

eravate dalla chiesa? 
«Tra le 11 e le 11,03 sono en-

trata. Massimo 11.04. Senten-

do l’organo che suonava e le 
campane, ero talmente agita-
ta che stavo per entrare senza 
il bouquet, me lo hanno lan-
ciato al volo. E in chiesa non 

ho sentito proteste o persone 
di malumore, credo che nessu-
no abbia guardato l’ora. A par-
te il parroco». 

Alla fine, però, siete riu-

sciti a dire il fatidico sì? 
«Ce l’abbiamo fatta, ora ci 

possiamo anche scherzare so-
pra. Ma io davvero non vole-
vo fare un ingresso da star, an-
zi  ero  preoccupatissima.  
Quando sono entrata ho senti-
to che la messa era già inizia-
ta, non capivo perché». 

E suo marito?
«Jacopo è rimasto lì, non sa-

peva cosa fare. Anche lui era 
agitatissimo, ha riferito al par-
roco che ero lì che stavo en-
trando, ma il don ha iniziato 
lo stesso». 

Cosa avete detto al prete 
dopo la cerimonia? 

«Nulla, credo che ci sia an-
dato il fotografo, ma noi non 
abbiamo parlato con don Do-
glio dopo la funzione ».

Alla fine tutto è finito be-
ne in fondo... 

«L’incidente non ha influi-
to, adesso siamo felicissimi, la 

giornata è andata benissimo e 
questo è l’importante. Dicia-
mo che nelle ore successive, 
con il clamore che ne è venuto 
fuori, siamo stati sommersi di 
messaggi e battute. Gli amici 
e i colleghi ci hanno detto che 
siamo diventati famosi». 

Beh, se  lo ricorderanno 
tutti, voi per primi. 

«Figurarsi, io sono una tipi-
ca ligure, mugugnona e chiusa, 
non cerco proprio la pubblici-
tà. Entrambi però tenevamo a 
sposarci in chiesa, Sant’Am-
brogio è la parrocchia di mio 
marito, c’è cresciuto». 

Ora vi  consolate  con  il  
viaggio di nozze? 

«Per ora siamo tornati al la-
voro. Andremo a ottobre in Ar-
gentina e Patagonia. Abbia-
mo ritardato la partenza di 
qualche  settimana  ma  non  
chiamateci ritardatari». —

SAVONA 

Una persona che se ne va trop-
po presto, molto prima del tem-
po, per una terribile malattia, 
fa sempre impressione e lascia 
familiari e amici senza parole. 
Nel caso di Vilma Doglio, 66 
anni,  storica  collaboratrice  
scolastica delle medie Pertini, 
questo choc ieri ha raggiunto li-
velli massimi. Perché per lei 
tutti, dagli amici agli alunni, 
dai  colleghi  agli  insegnanti,  
hanno usato parole di rara bel-
lezza.  «Donna  instancabile,  
sorridente, sempre disponibi-
le, rassicurante». Col suo carat-
tere e la gentilezza ha saputo 
farsi volere bene da tutti diven-
tando un punto di riferimento 
nei corridoi delle scuole savo-
nesi. «L’Istituto comprensivo 
Savona 2 ha perso una grande 
collaboratrice, sempre col sor-
riso, una persona capace di ri-
solvere sempre qualsiasi pro-
blema e col sorriso. Abbiamo 
perso un’amica e una persona 
veramente speciale» ha detto 
la vice preside del Pertini, Ti-
ziana Paciolla. Tanti colleghi e 

insegnanti ieri pomeriggio si 
sono stretti alla famiglia nella 
camera mortuaria dell’ospeda-
le. La savonese ha lasciato il 
marito Gianni Favano, la figlia 
Carmen, il nipote Federico, il 
genero Luca, i Marino e Fabio 
e tutti gli altri parenti. Oltre a 
tantissimi amici, molti dei qua-
li ieri sui social hanno lasciato 
messaggi di grande vicinanza. 
I funerali domani alle 11 nella 
chiesa di San Pietro in via Unto-
ria a Savona.

D. FREC.

L’ospedale San Paolo di Savona 

Il momento del lancio del riso

Giada Patrone, di Genova, e il varazzino Jacopo Ghigliazza all’uscita da Sant’Ambrogio di Varazze 

La sposa con il bouquet Il parroco don Claudio Doglio 

«Jacopo non sapeva 
cosa fare, ha detto 
che stavo entrando 
ma il don ha iniziato»

savona: domattina i funerali in san pietro 

Scuole Pertini in lutto
per la scomparsa
di Vilma Doglio 

Vilma Doglio 
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